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a domenica reportage sulla Cina 
del compagno Claudio Petruccioli 
I compagn i Claudi o Petruccioli , condiret -
tor e dell' i Unit à » e Maeilm o Ghiera , 
dall a redazion e di « Rlnaecit a > eono rien -
trat i ier i mattin a a Roma dopo un viag -
gio di due sett i man» nell a Repubblic a 
Popolar e Clneee. Il viaggi o 4 avvenut o 

u invit o dell a e Stamp a dell a Capital o >. 
I compagn i Petrucciol i e Ohiar a hann o 
visitat o città , villagg i di campagna , fab-
brich e e hann o avut o molt i Incontri . Da 
domenic a « l'Unit à » pubblicher à i repor -
tage sull a Cina del compagn o Petruccioli . 

e prospettive della crisi diventano sempre più oscure 

Craxi costrett o a rinunciar e 
dal nuov o «veto» dell a DC 

i annuncia oggi le sue decisioni - Subito , o nuove consultazioni? - o gesto: 
i vota o la condotta della a de - i i socialisti, che o la e 

A — La i di o 
è a in alto : dopo 
il « no > della e demo-

a al suo documento po-
, o 

i ha . Alle 18 di 
i si è o al e ed 

ha o nelle mani di -
tini il mandato che aveva -
cevuto e due settimane la. 
Un gesto che a quasi 
scontato, date le difficoltà 

, e che i socialisti han-
no voluto e con una 
polemica molto a nei con-

i della a -
stiana (o meglio, del suo -
po e guidato da Zac-
cagnini) , come ha 
fatto lo stesso i con una 

e alla stampa, che 
questa fase della i è an-
data al fallimento pe  colpa 
di « un " no " pregiudiziale * 
de. a un fatto nuovo — e 

o — è avvenuto an-
che o della . -dove 
il o degli i i 
si è dissociato dall'atteggia-
mento seguito da pia7»a del 
Gesù pe  tutto il o della 

, votando o il docu-
mento conclusivo della -
zione del o o da 
Zaccagnini e dalla delegazione 

a che ha o 
e alla a pe  il go-

. E' stato l'unico a vo-
e . l o dei 

deputati o o si è 
astenuto, così come hanno fat-
to i fanfaniani (Gioia. -
zo). e tutti gli , dai 

i ai seguaci di t 
Cattin, hanno sostenuto — 
con intenti i — le te-
si della . 
. a una volta, un mo-

mento e della i di 
o viene ad i 

con il o o demo-
. i ha attaccato 

la condotta del o -
to e ì quasi due mesi 
che ci o dal voto del 
3-4 giugno. Evidentemente, il 
gesto di i deve e 
letto in una duplice chiave: 
come « segnale » lanciato nel 

o della i di . 
e quindi come una autocandi-

, Attuale o ; e co-

me indicazione e 
(il o degli i a 
a i — a eviden-
te — quale a a Zac-
cagnini pe  la conquista della 

. l gioco tende dun-
que a i più . 

a come può e questo 
o di , a so-

cialisti e de, e o del-
la , agli effetti di una -

a della soluzione della -
si? e è più che mai 

, anche se mai come 
in queste e o e si 
diffondono le voci più dispa-

. a ne sia che il -
sidente della a si è 

o 24 e di tempo a 
di e una decisione: 
soltanto oggi o se -
tini à subito un nuovo in-

o (e in questo caso ciò 
e e domani), 

e se à o 
e un nuovo, o gi-

o di consultazioni. Òggi si 
o le i del 

 e del . 
 «no » o a 
i è o in modo a-

o nel documento -
to dalla . La a 
motivazione a il « -
lo » della : e la a 

a viene a -
ché essa tende, si , a 

e < un nuovo e diverso 
sistema di rapporti fra i par-
titi  politici ». n secondo luo-
go. si sostiene che gli elemen-
ti i esposti dal 

o socialista o 
« riduttivi ed elusivi », e nel 
complesso non adeguati e non 
accettabili. Tuttavia, la C 
« continua a ritenere essenzia-
le un positivo rapporto con il 

 nel contesto della colla-
borazione tra DC,

 e  » e si dice dispo-
nibile a « operare fattivamen-
te» pe  il o della 

. n sostanza, i i 
i hanno o 

— come ha detto Zaccagni-
ni — tanto la « filosofia » che 
stava alla base della -

C.f. 

(Segue in ultima pagina) 

Con 11 no definitivo del-
la e de alla -
sta politica di i -
sidenza socialista di un go-

o esteso ai . 
siamo i a un pas-
saggio e di questa 

i pesante che da sette 
mesi lascia a in ba-
li a di se stessa, senza un 

. Le , a 
questo -' punto, diventano 

e più , il tut-
to - in una situazione che 
sta diventando molto -
colosa, esposta com'è alle 

e più . . .. 

n attesa d i . e 
gli i del Qui-

e e dei i alcune 
i si possono e 

subito. La a è che V 
accusa a ai comuni-
sti di i messi dopo il 
3 giugno alla , co-
me chi aspetta sulla spon-
da del fiume il e 

, è caduta 
nel vuoto. a falsa. Siamo 
i soli che non hanno -
tecipato al gioco pesante 
dei veti i e delle 

. , 
e quindi i all'oppo-
sizione, abbiamo continua-
to a i o del -
blema della à 
del paese, non -
ci in « no » i 

o chicchessia e impe-
gnandoci a , co-
munque, un atteggiamento 

. Abbiamo poi 
colto tutta la novità del-

o a , dichia-
i i a e 

il suo o anche con l'im-
pegno di e la a 
posizione (opposizione -

l vizio 
e la virt ù 

so ogni o che ' ci 
esclùda) se — e quando 

— la a socialista 
avesse o visibili e 

i fatti nuovi. 
Adèsso leggiamo sui -

nali che dalle vicende della 
i escono battute e -

tumate tutte le i ipo-
tesi politiche: da quella del-
la < à » -
stiana a di si-

, fino alla a 
a dell'unità e dell'al-

a . E* 
una tematica a su cui 

à e con pa-
catezza ed attenzione. 

Ci sia consentito ò di 
e subito, « a cal-

do », alcune cose. Non c'è 
dubbio che la a della. 

C di e il suo 
o dominante ed egemo-

nico è uscita battuta da 
queste . l tentativo 
di i ha messo a 
di più allo o la de-
bolezza di un o che 
non e più a giustifica-
e la sua a di -
e il o di tutta la po-

litic a italiana, una specie 
di sole immobile o al 
quale possono e solo 
dei satelliti. Non è questio-
ne di a -

e ma di idee, di -
, di capacità a te-

e in vita un sistema di 
alleanze. ò la C bal-

betta, si , si chiude 
il i una politica di veti. 

Quanto alla a del-
a di , es-

sa si è a dissolta 
pe  assenza di . 
E di i nello stes-

, so , che a un o pun-
' to ha o che que-
 sta non a più la sua -
posta. 

a " da e se an-
che la linea della unità de-

a esce a pezzi dal 
voto di giugno e dalle vi-
cende della . Ci voglio-
no degli i pe -

e questa ' tesi. E a 
noi non e che le vicen-
de di queste settimane li 
abbiano . l modo 
come si è giunti -
co al o del ; 
la linea adottata da , 
e enfatizzata nel suo ulti-
mo documento; o i 

i con cui una e 
della C ha o di mo-

e i suoi veti: tutto ten-
de a e che in que-
sto paese c'è una sola via 

e se si vuole -
e sul o il -

ma della . E' 
la via della à na-
zionale. Siamo i al 
puntò che in ogni polemica 
si gioca i una a 

a a chi a con 
più a l'esigenza di sal-

e almeno qualcosa del-

la politica di unità. -
mentalismi? ? , 
come è noto, anche i 
vizi sono un omaggio alla 

. 
Ciò che ò non pos-

siamo i sono le 
difficolt à nuove, , ac-
cumulatesi su questa via, 
e che o tutte -

. no a una e di 
fondo: a e 
della necessità dell'unità, e 
la ottusa, e volon- , 
tà di e i comu- -
nisti, un o -
to italiano. E tanto più -
dente e questa con-

, quando tutto 
a un impegno -

no e a quello di 3 
anni fa; quando è o 
che i i pe  blande 
mediazioni e si so-
no ; e quando senza 
una potente spinta popola-

, che a a e 
e tendenze, il paese, 1' 

' economia, la società -
no di e a nuove 
spinte . 

l fallimento di i è 
dovuto — o — anche al 
gioco nefasto e -
te dei veti . a 
questo gioco non e 

o se a i spazio non 
ci fosse stato un veto più 

e e : il 
veto ai comunisti come -
za di . 

La a non comuni-
sta, invece di i a 

e atto di questo 
veto, non e a que-
sto punto i sul 

o pe ? Non 
e e da qui. il 
o nella a sul-

le e da ? 

Dopo la protest a e l'azion e del PCI e del sindacat o 

 pensionati non restituirann o nulla 
i oltre 200.000 titolar i di pensioni sociali - Si chiedevano indietro 

280.000 lir e - a riunione fra ministro del , S e sindacati 
A — Non o -
e s 280 mila e 

i 200 mila pensionati che nei 
i mesi di quest'anno han-

no continuato a e -
e la pensione socia-

le. La decisione è stata a 
i al o del o 

nel o di una a 
il o Scotti, i -
tanti della e unita-

a Cgil Cisl-Uil e del sinda-
cato pensionati, il e 

) e il e 
) s e il -

te del collegio sindacale del-
l'istituto . 

Si è così conclusa positiva-
mente una vicenda che aveva 
assunto nelle ultime settima-
ne il e di una beffa con-
sumata ai danni dei pensionati 
più anziani e più . l 

o Scotti à al-
s una a in cui. a no-

me del , si à l'in-
e più saggia, o 

ovvia, . 28 della cosid-
detta legge -
vata alla fine dello o 
anno. 

Accogliendo e le 
e del sindacato, il mi-

o ha o che il 

condono  anche co-
o che hanno continuato a 

e t i di pensione 
fino al o di quest'anno. 
pu  avendo messo al e 

s à della 
a posizione. 

a a la questio-
ne? o il o 
pensionati. s aveva sco-

o cl»e un o o di 
anziani, pu  avendo un o 

e alle 938 mila e 
annue continuava a
e ta pensione sociale. Con 

938 mila e non si vive e di 
questi tempi questo o 
minimo può e o 
anche con modeste -
ni (la  della pen-
sione del coniuge, un secondo 

o ecc.). Tuttavia la leg-
ge stabilisce questo tetto.
pensionati venivano quindi in-
vitati ad « i »: 
in questo modo o usu-

o del condono che li -
be almeno messi al o dal-
la a di e del-
le somme già incassate. 

l collegio dei sindaci del-
s è stato di o avvi-

so. a a — questa l'in 
e - a cui o 

di o dell'istituto aveva 
vincolato il consiglio di ammi-

e — si e dovu-
ta e solo pe  i i 
di pensione i fino alla 
fine del '78. Le modeste som-
me incassate a gennaio e 

o dovevano invece e 
. i qui la a 

dei sindacati, e 
a da un o di 

deputati del . o 
del o . 

Adesso il o è cambia-
to. Sulla base delle indicazio-
ni i s à

e la sua posizione. 
Nel o della e di 
i — si legge in un comuni-

cato o dalle -
zazioni sindacali — « sono sta-
ti anche esaminati i i 
connessi ai i a con-
siglio di e e 

i di vigilanza dell'isti-
tuto che sono e del-
l'attuale vicenda >. Vi sono 
meccanismi che si o 
in i e ostacoli all'attività 

. o a -
e a più faticoso il 

funzionamento dell'istituto -
vid.nziale. i tutti i -

cipanti alla e hanno -
conosciuto la necessità di -

e questi meccanismi pe
e l'attività s sia 

sul piano o sia 
su quello delle . 

e è stato assunto l'im-
pegno di e con -
genza i i i 
e i s € connes-
si ai nuovi compiti che all'isti-
tuto o dalla legge 
di a in mate-

 di i e i 
economiche ». 

Venerdì 
riunione 
del CC 

l Comitato contrai*  * 
convocato oor  vononlì
lutil o alto oro t por  di* 
ocutoro il «ofuonto o.d.f.: 

1) informaiion o otffl i 
i doli* i di oo-

2) complotamont o dol -
io attrioucion i «vol i inca -
rich i d i lavoro . 

l «no» 
a sorpresa 
di Forlani 

A — Quando ormai nes-
suno se l'aspettava, nemmeno 
quelli che a più riprese ave-
vano tentato di evocarlo dal 
regno d'ombra della Farnesi-
na, Arnaldo Forlani ha fatto 
ballare il  tavolino.  non si 
è limitato ai classici tre col-
pi.  rammentare, ad amici 
e nemici, la sua presenza, è 
arrivato — unico e sol/) in un 
consesso di unanimi, o qua-
si—a dire <no* al docu-
mento ufficiale con cui la 
direzione de ha bocciato 
Craxi: una cosa del genere 
non succedeva pe  Forlani (e 
forse in direzione) da una 
decina d'anni. 

Adesso, gli esperti di « stra-
tegie » potranno sbizzarrirsi 
nell'interpretazione della mos-
sa.  cronista, più modesta-
mente. rileva subito un fatto: 
la divisione della corrente 
fanfaniana, frantumata ieri in 
direzione tra H *no> di For-
lani al documento, l'astensio-
ne di Gioia. Bosco e D'Arezzo 
e infine il  voto favorevole di 
Bartolomei.  infatti, uscen-
do dal salone al primo piano 
di piazza del Gesù, alle tre 
del pomeriggio, il  presidente 
dei senatori appariva visibil-
mente seccato. 
 La requisitoria (*pro domo 
sua*, si capisce) pronuncia-
ta da Forlani contro la se-
greteria de. è arrivata ver-
so la conclusione di una riu-
nione segnata da interventi 
catalogabili sotto il  tipo « d'ac-
cordo. ma...*. 
' e 11 clima — racconta un 

testimone-protagonista — era 
questo: Craxi è finito, a fare 
da killer è stata la segrete-
ria. a noialtri non resta che 
presentare le condoglianze, a 
futura memoria*: in pratica, 
per acquistare benemerenze 
agli occhi del

' insomma, aveva fino ad allo-
ra contestato in radice (ec-
cettuato il  presidente dei de-
putati de, Gerardo Bianco) la 
relazione fatta a braccio da 
Zaccagnini per illustrare con 
secca chiarezza le ragioni del 
cno». contenuto nel docu-
mento preparato collegialmen-
te dalla delegazione con la 
sola astensione di Bianco. 

 pur accettando il  dato 
di fondo, ovvero il  < no ». chi 
phi chi meno aveva cercato 
di utilizzarlo secondo perso-
nali calcoli di bottega. Co-
lombo e  immagini su-
perstiti — e lievemente pate-
tiche — del tramonto del cen-
tro sinistra, acerano dato ra-
gione a Zaccagnini « nel com-
plesso», ma avevano esorta-
to a € salvare il  buono che 
c'è nel documento di Craxi, 
in riferimento alla maggioran-
za dal  al  e qualche 
punto programmatico ». per 
un tdopo* ancora imprecisa-
to. Anche Donat-Cattin ave-
va innestato la marcia indie-
tro, nonostante le consuete 
critiche alla segreterìa; e an-
zi, pur € flirtando » con le ar-
gomentazioni dei due ex pre-
sidenti del Consiglio, acera 
inopinatamente insìstito per 
introdurre nel documento fi-
nale una nota particolarmen-
te aspra circa la presunta 
€ apertura di Craxi alle for-
ze dell'ultra sinistra e ai ra-
dicali ».  pron-
tamente accolto — e con en-
tusiasmo — dagli zaccagni-
nìanì. ma bloccato da chi ne 

 avvertirà la pericolosità per 
! il futuro dei rapporti con il 
! psi. 

Ambiguo il  fanfaniano 
Gioia, favorevole alle tesi del 
segretario l'altro fanfaniano 
Bartolomei, scontate le obie-
zioni di Bianco che infine si 
è astenuto (€ certo, le moti-
vazioni del documento di Cra-
xi non possono andarci bene: 
ma il  fatto importante è un 
altro. Ó riconoscimento della 
maggioranza dal  al
cioè della maggioranza auspi-
cata dal nostro consiglio na-
zionale. Come possiamo dire 
di no a questo? ») la riunione 
sembrava conclusa quando ha 
preso la parola Forlani. 

 ha comincialo con un 
attacco che pareva preso di 

Antoni o Capraric a 
(Segue in ultim a pagina ) 

, Ondata inflazionistica, in assenza di governo 

Benzina, carne, pane, luce 
una raffica di aumenti 

l Cip e e domani - 50 e in più la « supe »? - a ò qual-
siasi piano di o ed o - Salgono del 21,3% i medicinali 

A — Estate a pe
la e a 
degli italiani, non solo pe
quelli che con le o auto si 
sono , o stanno 
pe , sulle e delle 
vacanze. Nella assenza di un 

o alla testa del paese. 
sono saltale tutte le dighe 
che in qualche modo avevano 

o in questi mesi 
l'andamento dei i e del-
la inflazione. L'offensiva degli 
aumenti è i in pieno 
svolgimento su tutti i : 
dai i i al pa-
ne, alla , alle e e-

. ai medicinali, finan-
che alle e pe  i colle-
gamenti con la a 

à da domani la ta-
a pe  auto e . 

Fa da sfondo a questa of-
fensiva una situazione che, 
pe  quanto a i -
dotti , è di o e 

o caos. a e gaso-
lio vengono imboscati: -
e gasolio è i un o e 

o a che può an-
che e in . Qualcu-

no — jl o a 
Nicolazzi — si illude che 
questa situazione possa esse-
e sanata con un aumento 

del . Si a ò — 
dandolo i pe  scontato 
— di un aumento di almeno 
50 e pe  la benzina; di al-

e 15-20 e pe  il gasolio 
(ma è un aumento che segue 
di poco quello concesso da 
Nicolazzi alle compagnie po-
che settimane fa); di 20 e 
pe  il gas o liquefatto. 
l o dei i -

i e i 
anche sulla a . 
con un'aggiunta di 7 e al 

o . 
A sostegno di questi au-

menti — che il e 
a e domani — 

si a una giustificazione 
«tecnica »: dal momento che 
gli aumenti dell'Opec hanno 

o pe  ie compa-
gnie e un costo ag-
giuntivo di 11 mila e 880 e 
a tonnellata, scatta il mecca-
nismo di adeguamento con i 
conseguenti aumenti. 

Sta di fatto, , che un 
o inesistente ed un 
o che non sa e 

(e pe  questo non si sa che 
cosa à a e in com-
missione a al Senato 
oggi ed alla a domani) 
hanno dato via a a tutte 
le i possibili ed im-
maginabili delle compagnie 

. l o è che 
il vuoto politico ci a ad 
una nuova impennata dei 

i , e vi è 
la più completa mancanza di 

a su quali o le 
scelte e complessi-
ve e al paese. Una 
giustificazione « tecnica » vie-
ne a anche pe  gli au-
menti del o a il 
21.3 pe  cento in media) di 
tutte le specialità medicinali 

a 25 mila confezioni). * 
Gli aumenti — pe  effetto 

del nuovo metodo pe  la de-
e dei i dei 

i — o e 
decisi anch'essi domani dal 

(Segue in ultima pagina) 

Sconfitto 
il tentativo 
di e 

l'unità 
dei chimici 

' o o i 
notte (alle 4) pe  il nuo-
vo o dei -

i chimici segna la scon-
fitt a del tentativo di bloc-

e la e 
aziendale e di e 
l'unità ' della . 

, infatti, e
un aumento di 30 mila 11- i 
e uguale pe  tutti salvo 

una a e 
degli i -
li . e gli spazi del-
l'autonomia negoziale' dei 
Consigli di a 'non' 
vengono i dàl-
ia e -
tazione dei i di -
duzione. '" 
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Ben quattr o fucil i del tipo usato nell'agguat o al colonnell o dei CC 

Le armi del covo Br in Sabina 
portan o all'assassini o Varisc o 

» <

o sottopóste a. a - e i del e o messi a 
confronto con i testimoni dell'omicidio di e Arnaldo da a 

RIETI — Un'immagin e dali a zona di Vescovi o circostant e i l casal e (indicat o dall a freccia ) perquisit o dai carabinier i 

La a della base a in un e in -
vincia di i ha tatto e una svolta alle indagini 
sull'assassinio del colonnello Antonio . Nel -
cato, a , o o fucili a canne mozze, uno 
dei quali, in , e le stesse e 

a usata pe e l'ufficiale: ci à una . 
i del , , o messi a -

to con i testimoni dell'agguato a . E' stato intanto 
o noto il documento della e «movimentista» del-

le  fatto e a Lotta Continua. A A 5 

« o » b « selvaggio » 
è sempre terrorismo 
A —  documento « Pas-

calo, presente, futuro : un con-
tribut o crit ic o » che una fra -
zione del partit o della « a 
armata » ) ha fatt o per-
tenì r e a «  continua » 
ro4tilui*r e un momento chia-
rificator e per  la comprensio-
ne di ciò che a t t iene nell 'area 

del l 'eter* ione. Vi si so«tiene, 
fr a l'altr o (e fr a le tante, dot-
tissime citazioni di , dei 
« Grundrisse ») che « un gran-
de dibattit o polit ic o > si «la 
«volgendo in que«to momento 
nelle fil e del Partit o armato. 

Err o dunque una prova re-
gina.- Prova di che co«a? l 

fatt o che una autentica forma* 
zìone polìtica »i è costituita 
e agisce in form e di terse, an-
che attraverso divergenze in-
terne. con diverge lattich e ma 
con il medesimo f ine. Basta 
ripercorrer e le polemiche di 
questi ultim i me*i per  coglie-
r e a la portal a del fatto . 

a lesi di fonil o di alcuni 
intellettual i e « prandi firm e » 
giornalislìrhe , l 'argomento in 
ba*e al quale «i rifilila  pre-
giudizialmente. di guardare in 
faccia la realtà del m Parl i l o 
armalo ». è che il terrorism o 
non è un fall o politico, diret -
to e guidalo da nienti politi -
che lungo la trama  di una 
ben delineata strategia. ma 
che si trail a di una somma 
di fenomeni di r ibel l ione, di 
esplosioni di « *econde * so-
cietà. di manife-tazioiii esa-
sperate di malc«*ere. -

ma: una ri tolt a sociale di 
emarginali. Ecco, allora, che 
i professori di Padova, i Ne-
gri , i Bra to , gli Scalzone, i 
Piperno, ci tengono presen-
tal i nella tes le di pur i studio-
si del fenomeno o addirittu -
r a — rome Piperno rivendi-
ca — di mediatori , di m pom-
pier i a del r ibell ism o per  in-
serirl o nella società in fun-
zione « rivoluzionari a ma po-
sitiva ». 

~ Se il terrorism o non è solo 
questo (dato che ì mort i r i 
sono e non si possono nega-
re) allor a esso sfuma in una 
« centrale » misteriosa, luogo 
di servizi segreti e così si spie-
gano i killer*  spietati, i mor-
ti . i rapiment i sapienti e or-
ganizzali. n ambedue i casi 
una ro«a è sicura (e gran par-
te dei giornal i non perde or-

(Segue in ultima pagina) 

dove si tenta la spiegazione d'un mistero 
Q O avrete sotto 

gli occhi questa nota, 
saprete già come si è con-
cluso, positivamente o ne-
gativamente. ti tentativo 
del segretario socialista. 

 tutti i giornali lo da-
vano per fallito, con la 
sola eccezione dell'organo 
della DC che esplicita-
mente non si pronunciava 
in attesa della decisione 
alla quale stava avvian-
dosi la direzione scudo-
crociata.  tre giorni fa, 
domenica, avevamo potu-
to leggere un articolo del 
direttore del «  », 
Corrado Beici, un uomo 
sereno e animoso, che si 
diceva scritto su diretto 
suggerimento dell'on. Zac-
cagnini. in partenza per 

 (Giudicate voi 

se questi sono tempi da 
andare a  Un 
uomo politico di primo 
piano, in ore come queste, 
può recarsi soltanto dal 
dentista.  se può resiste-
re è meglio). 

' Scrìveva tra l'altro il 
direttore del
«Oggi la C sta difen-
dendo non un punto di 

, ma la sua funzio-
ne di a del sistema 

o italiano », 
funzione assegnatale — 
precisava Beici — dal 
consenso degli elettori. 
Ora. ci permetta di dire, 
il  nostro illustre collega, 
che la sua prima affer-
mazione è del tutto su-
perflua: chi e quando, da 
qualsivoglia parte, ha osa-
to affermare che la DC 

difenda il  suo potere?
tanto per difendere un po-
tere bisogna possederlo e 
lo scudocrociato. in tutti 
questi trentanni di gover-
no, non ha mai cercato né 
preteso un posto d'alcun 
genere. Ha sempre cedu-
to tutto: presidenze, ban-
che. casse di risparmio. 
enti di Stato, società fi-
nanziarie. imprese.
quando qualcun altro, im-
pietosito dalla povertà 
democristiana, tentava di 
farle accettare qualche co-
setta, si sentiva risponde-
re bruscamente ma gene-
rosamente: « Tenga, ten-
ga lei caro amico», e la 
DC si allontanava maci-
lenta e slracciona, ma fe-
lice della sua inopia e fie-
ra del suo distacco dai 

beni terreni. 
Come le sia venuto in 

mente ora. dopo tanti an-
ni che non l'aveva mai 
esercitata, di sentirsi at-
tribuire la presidenza del 
Consiglio, non si compren-
de proprio. Deve essere 
Taf lare della «cerniera», 
che, secondo il
(pag. Z48), è una -

a a o pe e 
e simili».  chiudere 
la serratura servono, di 
solito, due pallottoline 
contrapposte che, premu-
te una contro Valtra, si 
incastrano.  dirla vol-
garmente la cerniera ser-
ve soltanto se ha il  suo 
pirolino, e la DC quel pi-
rolino non lo molla, se nor 
deve lasciare aperta la 
borsa. Fortebracclo 
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e passi ufficial i di protesta prèsso il governo di Tel Aviv 

Critich e di Washingto n e Parig i 
per l'attacc o aereo sul Liban o 

i - ' * *

Nuova , a in Libano - Violenti i a t a e 
e i - Nel sud del paese tensione a « caschi blu » e miliziani di d 

e. 
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TEL AVIV — Una immagin e di bombar'damenl i israelian i 

T —  la terza vol-
ta in luglio, le truppe israe-
liane hanno varcato la fron-
tiera del . Una casa 
che gli israeliani hanno defi-
nito « rifugio di guerriglieri * 
è stata fatta saltare con la 
dinamite. 

Nella capitale libanese, frat-
tanto, destre cristiane e forze 
siriane si sono date battaglia 
fino a notte inoltrata, con 
duelli di mortai e mitraglia-
trici. 

 comandante
gen.  si è recato d'ur-
genza nel  meridionale 
dove la situazione è « estre-
mamente tesa » per le minac-
ce dei miliziani conservatori 
del maggiore Haddad di esten-
dere il territorio del cosidetto 
« Stato del  libero ». 
Ersfcine ha detto che eia si-
tuazione in tutto il * 
no è pericolosa e complicata. 

 # 

NEW  —  scaduto 
alla mezzanotte di ieri il 
mandato della « forza di pa-
ce » dell'ONU che doveva fare 
« da cuscinetto » tra le trup-
pe egiziane e israeliane du-
rante la graduale restituzione 
del Sinai  Stati Uni-
ti e  sono in aperto 
contrasto circa la soluzione 
alternativa. A Washington il 
contrasto viene definito uno 
dei più acuti mai sopravve-

, nuli tra i due governi. 
 *
N —  cri-

tiche a  da parte degli 
USA e della  dopo 'a 
incursione degli aerei di Tel 
Aviv sul  meridionale. 

 è stata condan-
nata con un passo ufficiate 
di Wasliington seguito da pa 
ròte piuttosto dure del pona 
voce del  di Sla-
to. Subito dopo ha risposto 
l'ambasciatore israeliano di-
cendo: a politica del mio 
governo non cambierà.
remo il  possibile per difender-
ci. Colpiremo le basi del ter-
rorismo in qualunque posto si 
trovano*. (Anche oggi i bol-
lettini segnalano una incur-
sione terrestre nel  me-
ridionale dove state state di-
strutte alcune abitazioni). 

 portavoce del
mento di Stato, Hodding Car 
ter, ha messo in dubbio che, 
come pretendono gli israelia-
ni, vi sia stata una provoca-
zione: ma soprattutto — ha 
sottolineato ~ il  governo de 
gli Stati Uniti  è preoccupato 
per l'alto bilancio delle per 
dite umane. « Avevamo spe-
rato che attacchi dei-genere 
che provocano perdite ài vite 
umane innocenti non si sa-
rebbero più ripetuti » ha detto 
Hodding Carter. Questi ha 
confermato che Washington 
ha presentato le sue rimo-
stranze sia all'ambasciatore 
israeliano che al governo ai 
Tel Aviv. Nei giornali -ime 
ricani si scrive che gli aerei 
israeliani si sono spinti fir.o 

a otto chilometri da Beirut e 
che le vittim e civil i della »n-
curstone sono state una quin-
dicina e i feriti  una settan-
tina 

 governo di Washington \a 
frattanto invitato  ad 
accettare una forza di pace 
delle Nazioni Unite per il  Si 
nai. concordata da Stati Uni 
ti e Unione Sovietica, che do-
vrebbe avere il  compito di 
controllare l'applicazione del-
le clausole del trattato di pa 
ce israelo egiziano. (Questa 
forza dovrebbe essere costi-
tuita da osservatori so'.to il 
diretto controllo del segre*a 
rio generale dell'ONU Wal 
dheim, mentre quella attua-
le dipende dal Consiglio di 
sicurezza). 

Come si è detto, anche ! 

governo francese ha preso po-
sizione contro l'incursione 
israeliana sul
basciatore francese a Tel 
Aviv è stato incaricato di 
esprimere la €viva preoccu-
pazione » del governo di
rigi  € davanti alla recrude 
scenza dei bombardamenti 
terrestri ed aerei nel
del sud * e di ricordare che 

 «ha sempre condan-
nato gli atti di violenza e di 
rappresaglia da qualsiasi pir-
te provengano*.  portavoce 
del Quai d'Orsay, dando no 
tizia del passo diplomatico, 
ha aggiunto:  ripetizione 
degli attacchi, che hanno fat-
to numerose vittime civili  nel 
la popolazione libanese... non 
possono lasciare ' indifferente 
coloro che si augurano che il 

 non entri in un nuovo 
ciclo di violenze altrettanto 
inutili  che pericolose per l'av 
venire ». 

 A  è giunto ieri il 
capo del dipartimento politi 
co dell'organizzazione per la 
liberazione della

 Questi — che 
ha le funzioni di « ministro ìe 
 gli esteri » P — si tn ' 
contrerà con il  ministro degli 

 francese
cet. 

 * 
O -  leader della 

opposizione israeliana Shimon 
 è giunto questa matti-

na in  per una visita 
di tre giorni durante la qua-
le avrà incontri con il
dente Sadat e con il Premier 
egiziano  ' 

Version i contrastant i sul grav e incident e 

Scontro a fuoco ai confini 
fra Unione Sovietica e Cina 
Un mort o e un ferit o cines i - Pechin o afferm a che si fratt a di un 
funzionari o e un veterinario , Mosc a di un ufficial e e un soldat o 

Dalla nostr a redazion e 
A — Scontro a fuoco 

nel n sovietico, ai 
confini con la Cina, fra le 
truppe di frontier a S 
e una pattuglia composta da 
quattr o militar i della . 
Un ufficial e dei servizi di 
sicurezza cinesi è stato uccì-
so e un soldato, gravemente 
ferito, è stato fatto prigionie-
ro dai sovietici. 

a zona dove è avvenuto 
lo scontro è sotto controllo 
dell'esercito sovietico. Sul po-
sto si trovano adesso alti uf-
ficial i dello stato maggiore, 

o scontro a fuoco, precisa 
una nota ufficial e diramata 
ieri sera dal ministero degli 
Esteri , si è svolto 
lunedì scorso, 16 luglio, ma 
l'or a e il luogo esatto non 
vengono indicati. l 16 lu-
glio — è detto testualmente 
nel breve comunicato diffuso 
dalla "  TASS "  e ripreso dal-
la tv e dalla radio, nei co-
municati che si sono susse-
guiti per  tutta la nottata — 
quattr o militar i cinesi sono 
penetrati nel territori o sovie-
tico. per  un chilometro, nella 
zona situata a 44 chilometri 
a sud-est della collina di -
barasou. nella zona dei -
sakhstan. Nel corso di uno 
scontro a*  fuoco con le guar-
die di frontier a dell'Unione 
Sovietica un soldato è stato 
ucciso e un. altro, ferito, è 
stato arrestato. e guardie 
di frontier a S hanno 
anche preso documenti ed 
armi. l militar e ucciso era 
un ufficial e dei servizi di 
sicurezza della Cina.  mi-
nistero degli Esteri S 

ha presentato una documen-
tazione all'ambasciata della 

. 
Questa inquietante notizia 

è giunta propri o nel momento 
in cui circolavano voci su 
una serie di primi tentativi 
volti ad avviare una tratta -
tiva tendente a ristabilir e 
contatti regolari tra a 
e Pechino. 

Carlo Benedett i 
 * 

O —  agenzia « Nuo-
va Cina» ha affermato ieri 
sera che un incidente, nel 
corso del quale un funzio-
nario cinese sarebbe stato 
ucciso ed un altr o cittadino 
ferit o e poi rapito, si sareb-
be verificato il 16 luglio scor-
so allorché <t circa 20 soldati 
di frontier a sovietici in pie-
no assetto di guerra hanno 
teso un'imboscata nella zo-
na di Tersadi, distretto di 
Tacheng. nella regione auto-
noma del Xinjian g ». 

l ministero degli Esteri — 
prosegue l'agenzia cinese — 
ha presentato « una fort e 
nota di protesta all'amba-
sciata sovietica contro la pre-
meditata provocazione». 

l documento sostiene che 
il 16 luglio scorso, nel cor-
so dell'incidente, che sareb-
be avvenuto in territori o ci-
nese, è stato ucciso un fun-
zionario, ì Baoqin, e che 
un veterinario di nome Bu-
rumbutu g è stato ferit o e 
quindi rapito.  due stavano 
ispezionando una-zona di un 
pascolo appartenente ad una 
fattori a collettiva - di fron-
tiera. o l'incidente — af-
ferma ancora la protesta — 
«ria parte sovietica, il 17 lu-
glio. con una nota verbale 
alla ambasciata cinese in 

S accusò il personale ci-
nese di aver'violato il confi-
ne». ma questa asserzione 
— secondo Pechino — « rap-

presenta una netta distorsio-
ne dei fatt i e mir a a con-
fondere nero e bianco ». 

l documento cinese prose-
gue affermando che «dal-
l'inizi o dell'estate i soldati 
sovietici sono spesso penetra-
ti 'i n territori o cinese per 
interferir e e disturbare le 
attivit à dei pastori » e sostie-
ne che « il 30 giugno un 
elicottero militar e sovietico 
violò lo spazio aereo sopra le 
sorgenti del fiume Uzuntush 
nel distretto di Akqi . regio-
ne autonoma del Xinjiang . 
facendo giri a bassa quota 
per  disperdere le greggi ». 

« n governo cinese — con-
clude il documento — chie-
de a quello sovietico di met-
ter  fine a tutt e le violazio-
ni di confine e a tutt e le 
provocazioni di riconsegna-
re immediatamente Burum-
butug, il cittadino cinese che 
è stato ferit o e rapit o dai 
soldati sovietici, di punir e i 
colpevoli del sanguinoso in-
cidente di Tersadi. di com-
pensare le perdite del mor-
to e del ferit o e di pren-
dere efficaci misure per  evi-
tare che simili incidenti si 
verifichin o nel futuro». 

a nota  afferma, infine. 
che ala parte sovietica» 
avrebbe « creato deliberata-
mente un provocatorio e san-
guinoso incidente di frontie-
ra nel momento in cui con-
crete misure sono in corso di 
discussione per  i negoziati 
sui rapport i tr a Cina e 

. Questo fatto non può 
non attirar e 'a seria atten-
zione della parte cinese». 

Va notato che l'incidente 
di cui ha dato notizia la 
«Nuova Cina» è il primo 
avvenuto da oltr e un anno 
a questa parte. l precedente 
che riguardava anch'esso un 
caso di sconfinamento, avven-
ne nel maggio 1978 sul fiu-
me di confine Ussari, gii 
teatro di duri combattimenti 
nel 1969. 

Si aggrava 
^ , * f "  £ * * * 

la cris i 

intern a , 

al govern o 

di Tel Avi v 
Nostr o servizi o 

V - l governo di 
'Begin è in gravi difficolta i 

e fino, a qualche setti-
mana fa era soltanto il par-
tit o comunista a chiedere in 
parlamento l'emarginazione 
del governo e la convocazio-
ne di nuove elezioni politiche 
generali, oggi questa richiesta 
è avanzata da diversi partit i 
e circoli politici . 

l maggior  partit o di oppo-
sizione, il partit o laburista, 
ha deciso di presentare una 
richiesta per-lo scioglimento 
del parlamento e la convoca-
zione anticipata delle elezioni 
(in e è solo il parla-
mento ad avere il potere di 
sciogliere se stesso). 

Non è ancora stato deciso 
quando la richiesta.sarà pre-
sentata formalmente, ma po-
trebbe avvenire anche la pros-
sima settimana. a presen-
tazione di mozioni di sfidu-
cia da parte delle forze politi -
che è stata rinviat a a dopo il 
ristabiliment o in salute di Be-
gin che attualmente si trova 
in ospedale 

All'intern o dello stesso par-
tit o liberale, secondo compo-
nente per  importanza numeri-
ca del blocco di governo, sta 
crescendo la richiesta di riti -
rar e dal gabinetto i quattro 
ministr i di cui dispone com-
preso il ministro delle Finan-
ze Ehrlich . l consiglio diret-
tivo liberale si riunir à alla fi-
ne della settimana per  discu-
tere questo tenia. 

Una ulterior e spinta alla 
profonda crisi del governo si 
è avuta nel corso dell'ultim a 
riunione del gabinetto' allor-
ché non si è riusciti a pren-
dere alcuna decisione sulla 
grave crisi economica che il 
paese attraversa.  memhri 
del governo si sono divisi su 
un vasto spettro di problemi 
e sulle stesse iniziative da 
prendere di fronte all'opinio-
ne pubblica. 

Su questo tema è intervenu-
to ieri anche l'uffici o poli-
tico del partit o comunista 
israeliano accusando il gover-
no di avere portato il paese 
« al limit e della distruzio-
ne >. Secondo il comunicato 
del partit o comunista « l'infla -
zione raggiunge oggi il tasso 
annuale 0 per  cen-
to». 

Tra le cause di questa gra-
ve situazione il documento in-
dica « le enormi spese mili -
tari per  mantenere l'occupa-
zione, dei territor i arabi. la 
costruzione di nuove enormi 
basi militar i ed aeree nella 
regione del Neghev. una re-
distribuzione del reddito na-
zionale che favorisce il gran-
de capitale e discrimina le 
vaste masse lavoratric i e gli 
strati piccolo borghesi ». 

l documento conclude quin-
di chiedendo lo e scioglimen-
to» del parlamento «nell'in-
teresse di un futur o pacifico e 
sicuro di , della dife-
sa dei diritt i delle masse la-
voratric i e delle libertà demo-
cratiche ». 

Hans Lebrech t 

Waldheim 
condanna gli 

attacchi israeliani 
NEW  — l segretario 
generale dell'ONU t Wal-
dheim ha condannato ieri 
i recenti attacchi aerei di 

e contro il . 
Un portavoce di Waldheim 

ha dichiarato che « il segre-
tari o dell'ONU deplora pro-
fondamente tali incursioni 
che hanno causato pesanti 
perdite di vite innocenti ed 
esprime l'auguri o che tutt e le 
part i esercitino il massimo 
autocontrollo ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Craxi 

y" > 

sta craxiana quanto le propo-
ste concrete che ne discende-
vano. o punto che rima-
ne comune alla C e a Craxi 
è quello dell'indicazione del-
l'area di governo: una solu-
zione della crisi, tanto * per 
l'una quanto per  l'altro , do-
vrebbe passare attraverso uno 
schieramento a cinque com-
prendente C e PS  insieme i 
partit i minori , il . il . 
e anche il . 

Polemizzando con la C do-
po aver  rinunciato al man-
dato, Craxi ha detto di esse-
re molto preoccupato per  lo 
stato a e dellev isti-
tuzioni, ed ha accusato il par-
tit o di maggioranza relativa 
di « sterilità distruttiva ». Più 
esplicito ancora l'articol o che 
ha fatto pubblicare sull'Alan-
(.', e che tuttavia si conclude 
con l'affermazione che i socia-
listi , nonostante tutto, < non 
si abbandoneranno a convul-
sioni di bandiera ». Qui l'at-
tacco è rivolt o apertamente 
alla segreteria politica di 
Piazza del Gesù, « alla im-
pressionante catena di erro-
ri  — si afferma — del grup-
po dirigente de guidato dal se-
gretario Zaccagnini ». una ca-
tena che invece di arrestarsi 
e si allunga inesorabilmente, 
in un clima sempre più de-
teriorato di tensione e di con-
flitti  ». a mano tesa — fa 
scrivere Craxi — è stata « re-
spinta nelle forme più perico-
lose per i futuri  rapporti po-
litici  », nonostante il e coro 
autorevole* delle perplessità 
e delle preoccupazioni (evi-
dente riferiment o all'atteggia-
mento di Fanfani. t Cat-
tin e altr i durante questa fase 
della crisi); la posizione del-
la . scrive ancora il gior-
nale socialista, e rischia di 
gettare il  paese nella più as-
soluta ingovernabilità ». 

o la rinuncia di Craxi, 
il gioco delle ipotesi e delle 
voci è più che mai intenso. 
Già nei giorni scorsi, i socia-
listi avevano accreditato  la 
impressione che essi, adesso. 
non potranno più appoggiare 
— sia pure solo con l'asten-
sione — un governo presiedu-
to da un democristiano. e 
ipotesi di fondo rimangono tut-
tavia tre: quella di un accor-
do politico, e quindi di un 
governo che abbia significato 
politico (e che in qualche mo-
do si basi sull'intesa tra C 
e ) : quella « tecnica ». di 
un governo politicamente mol-
to scolorito che potrebbe es-
sere presieduto da un laico o 
anche da un do ma in posses-
so di questa connotazione (e 
ieri in molti ambienti si ten-
deva a mettere avanti il no-
me del ministro del Tesoro. 
Pandolfi): e infine quella co-
siddetta istituzionale, presie-
duta da un uomo che ricopre 
un'alta carica (e qui rimbalza 
nuovamente il nome di Fan-
fani).

E' evidente che ognuna di 
queste ipotesi può colorarsi 
in modo * diverso a seconda 
delle ' condizioni in cui può 
eventualmente materializzar-
si. e degli uomini chiamati 
a gestirla. Per  un governo tec-
nico. o di « raffreddamento ». 
continuano ad essere fatti i 
nomi di due personaggi come 
Saragat e . Per  le 
indicazioni di parte democri-
stiana. è probabile che un'in-
tesa venga tentata nella gior-
nata di oggi. i sera negli 
ambienti della e de 
si affermava che. con ogni 
probabilità , la « rosa » dello 
Scudo crociato dovrebbe esse-
re capeggiata da Piccoli, e 
dovrebbe allineare altr i nomi, 
ma forse non quelli di An-
dreotti e Zaccagnini. già pre-
senti nella « rosa » preceden-
te. E Forlani ne farà parte? 
Questo è uno dei punti che il 
lavorìo interno de dovrà chia-
rir e nelle prossime ore. 

l ministro degli Esteri, co-
munque, dopo aver  votato 
«no» in e — sor-
prendendo anche i suoi ex 
amici fanfaniani — ha voluto 
ribadire  le motivazioni estre-
mamente critiche che lo han-
no spinto. 

Con una nota di agenzia ha 
fatto sapere che egli com-
prende la rivendicazione, da 
parte della , della guida 
del governo. a questo — ag-

giunge — avrebbe, dovuto < ri-
sultare chiaro dall'inizi o ai 
partiti e al capo dello Sta-
to *:  € si è invece seguita una 
via ambigua accreditando l'i-
dea di una disponibilità per 
altr e soluzioni, a condizione 
che si potesse coinvolgere il 

 ' nel governo ». Quando 
questo è avvenuto, soggiunge 
Forlani, invece di accettare 
di discutere programmi e pro-
spettive, e si è imboccato la 
strada della rigida preclusio-
ne, di fatto accentuando i ri-
schi di ingovernabilità della 
legislatura ». a alla se-
greteria è pesante, e in qual-
che modo essa avvalora e giu-
stifica l'attacco che alla stes-
sa segreteria viene dal . 
Andreotti — a quanto si è 
saputo — è stato molto, mol-
to cauto nel suo intervento 
in . Non ha difeso 
apertamente l'operato di Zac-
cagnini. e parlando delle pro-
spettive ha messo soprattutto 
l'accento sul rapporto stabili-
tosi tra la C e i partit i mi-
nori : il tripartit o minoritari o 
non gli è mai sembrata, del 
resto, cosa da buttar  via. 

Forlani 
peso dal documento di accusa 
in sette capi rivolto dal grup-
petto moderato di «  * 
alla segreteria Zaccagnini: m 
pratica di aver sbagliato tut-
to da un anno a questa par-
te, elezione di  inclusa: 
e su questa critica di fondo 
ha appoggiato il  suo *no*  al 
documento finale. Quanto a 
Craxi ciio/i capisco questa 
accusa di ambiguità. Tutti i 
documenti politici lo sono. 

 è la disponibilità 
dichiarata a una maggioranza 
organica: e noi non gli fac-
ciamo fare il  governo!  del 
resto è stata tutta una serie 
di errori di conduzione, e le 
conseguenze saranno funeste 
per tutti*.  di che a 
niente sono serviti gli appelli 
di  di Colombo, di
coli a € non incrinare l'unit a 
del partito»: anzi, lui ha vi-
brato a tutti un colpo basso 
e li  ha spiazzati, rispondendo 
che votava contro proprio per-
ché « in accordo con le vostre 
motivazioni critiche ». Come 
dire: incoerenti siete voi. 

Una mossa per presentarsi, 
da qui al congresso, come l'an-
tagonhta numero uno di Zac-
cagnini? Questo era ieri in ef-
fetti il  parere dei più, sem-
brando decisamente contro-
producente una iniziativa del 
genere come tattica per gua-
dagnarsi  Chigi.  se 
è sulla e caccia agli errori * 
che  conta per conqui-
stare piazza del Gesù, dovrà 
certo fare i conti con VobU 
zione subito mossagli da Gra-
nelli:  che gli « errori ». cioè. 
come mostrano i documenti 
agli atti, sono sempre stati 
compiuti all'unanimità (alme-
no fino a ieri).  sicura 
mente conterà di più l'ostili-
tà dichiarata che l'ipotesi
lani suscita in certi ambienti 
dorotei.  loro strategia, per 
la segreteria de, è decisa-
mente - un'altra, opposta al 
« muro contro muro » che sem 
bra ispirare l'ex figlioccio dJ 

 Qualcuno la sinlctiz 
za in una battuta maligna at-
tribuita ad Antonio Gava. grin 
capo doroleo, che dimostr\ 
tra l'altro  con quale spiri'i 
in casa de fosse vissuta la 
politica di solidarietà -lem'} 
erotica: « con Zaccagnini bi-
sogna fare come con il
collaborarci finché non si con-
suma da se». 

A  la notizia 
del € no * — scontato — del-
la direzione de al tentativo 
di Craxi ha ovviamente subi-
to alimentato il  *. dopo ipote-
si » sul prossimo incarico: 
sarà un « laico », sarà un de? 

 si spargeva la noti-
zia che proprio Andreotti ave-
va insistito in direzione per 
introdurre nel documento fi-
nale il riferimento più esplici-
to alla « collaborazione » tra 
la  e gli altri  partiti di 
€ democrazia laica* oltre al 

 l'interpreta-
zione: il  presidente dimissio-
nario forse non si considera 
ancora fuori gioco. Alla Ca-
mera ieri, si discuteva della 
conversione in legge di alcuni 
decreti.  la coincidenza ha 
suggerito al fanfaniano
rid a un'*  idea scherzosa * 
(ma poi quanto?): «se conti-

nua cosi, e arriviamo alla 
fine di. agosto, non rimarrà 
che convertire in legge il go-
verno Andreotti ». E se qual-
cuno ci pensasse sul serio? 

, Aumenti 
P e non dovrebbero ri-

guardare le specialità «da 
banco » per  le quali non oc-
corre prescrizione medica. ' 

Nessuna giusti! icazione. di 
nessun tipo e quindi nemme-
no tecnica, hanno le decisioni 
adottate dai ministr i che 
fanno parte del , i quali 
hanno «liberalizzato» (si di-
ce solo per  la durata di un 
anno) i prezzi del pane e del 
la carne. Finora erano i co-
mitati provinciali che, nelle 
singole province, fissavano i 
prezzi massimi sia per  la 
carne sia per  alcuni tipi , più 
popolari, di pane (a , la 
«ciriola»). 

Ora. questa forma di con-
troll o salta e i prezzi di 
questi due prodotti verranno 
fissati sulla base del calcolo 
costo ricavi dei produttor i e 
dei venditori. 

E' facile prevedere che chi 
farà le spese di queste deci-
sioni saranno gli strati popò 
lari più poveri. Nelle zone 
dove il tipo di pane sottopo-
sto a controllo era più ven-
duto (e guarda caso si tratt a 
di città del o co-
me Benevento. Caserta, -
tera. o Calabria) si pre-
vede un aumento di duecento 
lir e al chilo. Non vi sono 
dubbi che quella del E è 
stata una decisione del tutto 
inopportuna: un governo che 
non esiste, dimissionario, non 
può adottare provvedimenti 
che vanno ad aggravare la si-
tuazione di marasma oramai 
esistente nel fronte dei prezzi 
al consumo. 

i questo stato di marasma 
appaiono  particolarmente 
preoccupati PCT e sindacati. 
l partit o comunista farà sen-
tir e qnpstp sue preoccupazio-
ni in Parlamento. 

Terrorismo 
castone per  ribadirlo) : ì 
« professori ». gli arrestali del 
7 aprile. le «r  vittim e di Ca-
logero », non c'enlrano. E 
non perché, come sìngoli im-
putali , fino a quando non sa-
ranno giudicati vale la pre-
sunzione il i innocenza (questa 
è anche la nostra posizione). 

a perché non possono en-
trarci. E*  forse colpa loro se 
il e lumpenproletariat » fa at-
tentati e ammazza? Possono 
essere imputal i loro di essere 
degli 607 dei Servizi segreti 
palestinesi o cecoslovacchi? 
No. Quindi non c'entrano. 

Perciò i magistrati inqui-
renti sono gli autori di una 
criminalizzazione dissennala e 
feroce (secondo quanto ci con-
fermano giorno dopo giorno 
i memoriali e le interviste 
degli incarcerati, mentre t 
magistrati tacciono costretti 
dal discutibile, ma pur  sem-
pre in vigore, segreto istrut -
torio) . E piano piano Calo-
gero viene trasformato in un 
Pìnochet. 

a che cosa hanno Fatto i 
magistrati e incriminat i »? Si 
«ono posti un semplice, lim-
pido problema. Se cioè i fall i 
terroristic i — dalle « gambiz-
zazioni » agli attentati, dagli 
assalimi a ceni sequestri — 
fossero solo una somma ca-
suale di episodi individual i 
da inquisir e uno per  uno o 
se non rispondessero a un più 
vasto gioco, se non fossero 
tasselli di una più generale 
strategia eversiva. 

Qui sta tutta la polemica. 
qui si gioca la capacità di 
giudicare il livello di attacco 
che si \a muo\cndn allo Stato 
democratico. C'è un rapport o 
fr a i sìngoli episodi crimino-
si e la strategia apertamente 
enunciala nei diversi dnriimen 
li del terrorism o e nei tar i 
lesti dell'autonomia? Sono li -
nee parallele o convergenti? 
 fatt i stanno lì a dimostrare 

che una convergenza c'è. , 
'  C'è la cal ino di

e nella Fa randa, clementi  dis-
sidenti » dalle . o meglio 
dalla direzione strategica del 
« Parlil o armato » che viene 
accasalo (i l documento a 
«  continua a sembra con-
fermarlo ) di miopia burocra-

tico-slilinisla.  quali i 
e Faranda — guarda caso — 
.provengono da Potere operaio 
e da Autonomia. E c'è lo 
« Sknrpion » che uccise o 
ro che viene trovato nelle ma-
ni del a dissidente » . 
Un altr o caso? C'è ora la sco-
perta del « covo » di i do-
ve si trova un fucile ugnale 
a nucllo che uccise il colon-
nello Varisco e insieme i ri -
tagli di sfornale relativ i al 
fallo: e l'appartamento è di 
propriet à dì elementi dell'  A il-

. di ex-Potere oneralo. 
Ancora un ca*o. C'è infin e il 
documento recapitalo a « l.ntln 
continua », molto chiaro e 
esplìcito per  quanto riguarda 
la divisione interna dei com-
pit i fra o e a Parti-
to armato . 

, come risult a dal 
documento. all'intern o del 
a Partit o armato » si'  litiga : 
e sì litig a duro (u provocazio-
ne » è un termine da fucila-
zione. in clima di guerra ci-
vile). e c'è lit e fra chi 
— come apertamente ammet-
tono di vnWe i vari Negri. 
Scalzone. Pipeino — cerca di 
lesare il terrorism o « diffuso » 
allo spinte sociali (perfino agli 
scioperi « splvaegi » degli ospe-
dalieri ) e chi invece vuole un 
terrorism o freddo e distrutti -
vo. tutt o chiuso in clandesti-
nità in attesa dell'ora a X ». 

a — lo chiediamo ai a so-
ciologhi » del terrorism o — 
questa lit e non è forse la pro-
va « regina » ilei reciproci rap-
port i di collaborazione ed adia-
cenza? 

Al tempo della guerra par-
tigiana anche certe formazioni 
a litigavano  con altr e che 
rifiutavan o le azioni esempla-
r i e miravano a coinvolgere 
più direttamente il malcon-
tento popolare. Come avreb-

o riso i partigiani — an-
che il partigiano Bocca — se 
un giornalista di parte tede-
sca avesse sostenuto, poniamo, 
che le une o le altr e non ave-
vano nulla a che fare con la 
guerra di liberazione. Come 
sarebbe stato giudicato quel 
giornalista? Soltanto uno scioc-

Eugenio e presiden-
te e Gaetano Afeltra , Nicolò 
AU, Enzo Bìagi, Felice e 
Baggis, Carlo e , 
Franco i Bella, Guido Go-
nella, e , o 

, Paride i 
componenti della giuri a dei 
premi di giornalismo Campio-
ne a prendono parte 
al lutt o per  la repentina scom-
parsa del collega 

LUIGI MARINATTO 
da dodici anni segretario del-
la giuria stessa. 

, 25 luglio 1979. 

l Consiglio regionale del-
l'Ordin e dei giornalisti della 

a partecipa al dolo-
re dei familiar i per  la repen-
tina, prematura scomparsa 
dell'indimenticabil e collega 

LUIGI MARINATTO 
segretario del consiglio stes-
so dalla sua istituzione, e ne 
ricord a l'inestimabile contri-
buto recato con generosità e 
rettitudin e agli interessi del-
la professione e della cate-
goria giornalistica. 

. 23 luglio 1979. 
Partecipano al lutto : Carlo 
e , Brunello Tanzi, 

Vier i Poggiali, o Paolucci, 
Gabriella Parca, Erberto Pas-
soni, Piermario Prunetti ; i 
revisori dei conti: Aldo -
di. i , Enrico Pa-
vesi. Alberto , Cesare 

, Umberto Gragnani, 
Paolo . 

e per  la for-
mazione al giornalismo con 
immenso dolore annuncia la 
prematura scomparsa del pro-
pri o Presidente 

LUIGI MARINATTO 
e ne ricorda la appassionata, 
preziosa opera svolta per  lun-
ghi anni a favore della qua-
lificazione della professione 
giornalistica. 

. 23 luglio 1979. 
Partecipano al lutto : Ugo 

, Enrico Forni. -
rizi o Andriolo . Andrea Caval-
li , Carlo e . Giorgio 

. Emili o Pozzi. An-
gelo . o Sioli: 
i revisori dei conti: Aldo 

. i , Enrico 
Pavesi. G. a Beltramini 
de' Ca«atì. Alfredo Nunziante. 

> 
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